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Da quando ha debuttato con l’A/I 2017, il marchio londinese Art School è diventato un player importante nella moda LGBTQI, elogiato dalla stampa per la sua visione realistica, non solo trendy. I designer Eden Loweth e Tom Barratt attribuiscono questo valore in più al loro processo creativo, ispirato dalle esperienze personali dei loro amici. La coppia, che ha studiato rispettivamente moda a Ravensbourne e critica d'arte alla Central Saint Martins, è stata nominata come Emerging Talent: Menswear ai The Fashion Awards 2018.

Art School ha presentato le sue prime tre collezioni allo show alternativo Fashion East, a Londra. Per la P / E 2019 ha presentato una collezione a tema "Night at the Opera" alla London Fashion Week Men, fondendo il lusso con dettagli legati a performance e inclusività. Protagonisti anche glamour e teatralità - con "dugger dresses" e voluminosi abiti di cotone e tessuti neri, fucsia e luccicanti (velluto, raso, pelle, lamé). "Undress" propone corsetti, look esclusivi e tessuti strappati. Le referenze punk sono abbinate ai tailleur su misura, ma il tocco in più arriva dai cappelli di Shiori Takahashi, realizzati a partire da stivali e altri pezzi recuperati a Londra.

[bookmark: _GoBack]Art School si distingue per il suo design innovativo, in relazione a un corpo nuovo, unico. Tutto parte dal casting, con capi su misura per ogni singolo modello, concepiti per adattarsi a qualsiasi corpo, sia cisgender, trans o nonbinary. Il brand vende da Dover Street Market (Londra, Los Angeles, New York, Tokyo), Machine-A e Shyness (Londra), Gr8 e Cannabis (Tokyo), Doshaburi (Barcellona), Boon the Shop (Corea del Sud), Galeries Lafayette ( Shanghai) e MatchesFashion.com.
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